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SANSEPOLCRO

Come parlare di un ge-
nio. Come lo racconti.
Usando termini calcistic-
potresti cominciare sen-
tendo chi ha "marcato" Pe-
lè o Maradona ed è stato
clamorosamente dribbla-
to. Sarebbe un modo per
definirne la grandezza.
L'ipotetica "moviola" del-
la Domenica del Tempo,
poi, ci illustrerebbe la se-
rie di prodezze capaci di
rimanere nel tempo. Già,
il tempo. Elemento che
per le nostre coordinate
culturali è fattore dirimen-
te: il "pallone d'oro" da as-
segnare a un autentico mi-
to di popolo. Leonardo da
Vinci lo avrebbe meritato
perché più passano iseco-
li e più ci accorgiamo del-
la grandezza che a 500 an-
ni dalla morte rive-
ste.Tant'è, oggi ci occupia-
mo di una mostra che Io
riguarda e merita attenzio-
ne vista l'originalità della
tematica: "La botanica di
Leonardo per una nuova
scienza tra arte e natura".
E' un allestimento die ha
preso vita a Firenze, nel
magnifico Complesso di
Santa Maria Novella, che
chiuderà il 15 dicembre.
I curatori sono Stefano
Mancuso, una tra le massi-
me autorità mondiali nel
campo della neurobiolo-
gia vegetale; Pritjof Capra,
fisico e studioso di Leonar-
do da Vinci; Valentino
Mercati (foto a lato), fon-
datore e presidente diAho-
ca azienda fautrice della
mostra, che abbiamo avu-
to l'opportunità, per Grup-
po Corriere, di intervista-
re.
Che riscontro sta avendo
la mostra a livello di pub-
blico?
"Molto buono, lo riscon-
triamo - spiega Valentino
Mercati - dalle presenze
dei visitatori e dall'interes-
se che suscita il catalogo".
Quest'ultimo aspetto,
quello della documenta-
zione, fa pensare che si
sta riflettendo in merito
alla attualissima sollecita-
zione filosofica di portare
in primo piano il rappor-
to Uomo-Natura che Leo-
nardo aveva prefigurato
e che, del resto, ha ispira-
to la creazione stessa da
parte di Aboca di prodot-
ti al cento
per cento na-
turali e che
rispettino l'
ambiente.
"L'attualità
di Leonardo
è l'aspetto,

Un successo la mostra promossa dal Comune di Firenze, ideata e prodotta
da Aboca con il coordinamento scientifico e l'organizzazione di MUS.E.

Una nuova scienza tra arte e natura
seguendo la filosofia di Leonardo da Vinci

la necessità di conoscere
la natura per non violen-
tarla ma allo stesso tempo
professava il convincimen-
to che alla natura stessa si
dovessero dare le mani
per realizzare ciò che altri-
menti non avrebbe potu-
to, da sola, concretizzare".
Per la sua parte si sente,
per ciò che con la azien-
da propone e produce
nell'Alta Valle del Tevere,
un visionario?
"Mica tanto. Nel senso
che a mio avviso un im-
prenditore deve porsi
l'obiettivo di realizzare.
Le cose che ho proposto e
nelle quali ho creduto le
ritenevo attuabili. Diver-

so, senza dub-
bio, l'atteggia-
mento che a
riguardo pote-
va avere cin-
que secoli fa
Leonardo".
Che visioni

Le peculio
botanica e

rità della
le sue

prerogative per
l'armonia dell'Uomo

tra i tanti,
che va considerato nella
opportuna misura. Da im-
prenditore posso dire di
aver pensato sulla sua
scia. Da Vinci professava

produce og-
gi?
"Concrete in relazione
agli strumenti sui quali si
può contare. Nella nostra
azienda, Aboca, la l'arma-

Una magnifica
location
La mostra allestita
a Firenze
potrà essere
visitata
fino al 15 dicembre
nel magnifico
Complesso
dl Santa Maria
Novella

cologia segue un nuovo
percorso. Può apparire vi-
sionario ad alcuni, in real-
tà il progetto poggia su ba-
si certe e condivisibili. Il
tutto non è scritto nel li-
bro dei sogni ma in quello
del si può fa-
re. Qua-
rant'anni fa a
Città di Castel-
lo sono stato,
perla tuia par-
te, convinto
partecipe e
promotore
della rassegna Utopie con-
crete".
Rispetto a ciò che abbia-
mo di fronte, il ruolo di
Aboca qual è?

"Traghettare un po'
dell'Umanità che non si è
già estinta nell'Arca di
Noè del Terzo millennio.
Questa non è visionarietà
ma pura realtà e le assicu-
ro che cerchiamo di vede-
  re sempre

Viaggio tra studi e
documenti originali,
elementi naturali
e interattività

un più in là
del presun-
to limite".
Bello e illu-
minante è il
simbolo del-
la mostra -
un dodecae-

dro all'interno del quale
è iscritto un gelso - con
l'idea che l'albero prenda
il posto dell'uomo al cen-
tro dell'armonia naturale

delle cose.
"La definirei la sintesi del
'Leonardo filosofo' che è
essenzialmente la compo-
nente di pensiero che lo
ha inizialmente appassio-
nato. Su questa scia, perso-
nalmente, ho  
individuato
due manna:
il primo rela-
tivo alla natu-
ra in sé; il se-
condo riguar-
da la bellezza

essere un influencer.
"Per di più prestigioso - ri-
sponderidendo - echeco-
sta poco".
La caratteristica più con-
vincente che avrebbe og-
gi Leonardo sugli altri?
"La curiosità capace di far
comprendere quant'è bel-
la la vita".
Da un punto di vista soma-
tico: più la autorevole bar-
ha o quel sorriso alla Gio-
conda che gli attribuiamo
per convenzione?
"Il sorriso alla Gioconda,
senza dubbio. Perché ri-
sultante di un'ironia tutta
sua che gli ha consentito
di osservare dalla giusta
prospettiva il teatrino
dell'esistenza e dell'esse-
re. Lui stesso diceva che
per capire la Natura occor-
reva guardarla allo spec-
chio per osservarne i reali
e più nascosti contorni e
riflessi".
Il messaggio essenziale,
in quanto ideatori e pro-
motori della mostra, che
avete voluto dare?
"Siamo entrati in una sel-
va oscura, per rifarci ad
un osservatore altrettanto
importante dell'Uomo. Oc-
corre trovare una strada.

Dopo cinque secoli l'occa-
sione è sperare in un nuo-
vo Rinascimento. Consa-
pevoli non solo di dove sia-
mo ma soprattutto di do-
ve andiamo e capaci di far
rientrare ciò in un'unica

scienza dove
l'ima parte
non è neces-
sariamente
contrapposta
all'altra ma
piuttosto con-
vergente".

e l'armonia Chi vorrebbe
che può emanare senza visitasse la mostra?
eguali". "Qualunque adolescente
Certo che Leonardo Da in cerca della sorpresa e
Vinci è un gran bel testi- capace di stupirsi: quindi
monial. Di più, potrebbe dai 15 anni in giù".

Riflessione sulle
nuove frontiere
e la sostenibilità
ambientale
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